
  

                                                                
        Ai Dirigenti scolastici 

        Istituti della provincia di 

        Firenze 

        Alle RSU e TAS 
 

        Firenze, 07.04.2025 

 

Oggetto: Calendario Scolastico 

 

Risulta a queste OoSs. rappresentative che, a seguito delle consultazioni 

referendarie del prossimo giugno, in diversi Istituti venga richiesto il recupero dei 

giorni deliberati il giugno scorso per adattamento del Calendario. 

Queste Oo.Ss. sono dell’opinione che detta ipotesi allo scopo di garantire la piena 

legalità nella durata dell’anno scolastico, non risulti necessaria per i sotto elencati 

motivi. 

Premesso che la Regione Toscana,  nel rispetto delle funzioni delegate alla Regioni 

e dei compiti e funzioni trasferiti agli enti locali, a tutela di eventi che possano 

verificarsi in corso d’anno definisce almeno 205 giorni di lezione per attività 

didattica svolta su 6 giorni settimanali e 172 giorni, per attività didattica svolta su 

5 giorni settimanali, 

Ricordato che nell’allegato A per il 2024/25 si  propone un calendario che 

rispettivamente per le due tipologie prevede 209 giorni (208 in caso di festività del 

Patrono) e 174 giorni (173 in caso di festa del Patrono) di attività didattica, quindi  

con un congruo numero di giorni aggiuntivi per garantire svolgimento di almeno 200 

giorni di effettive lezioni come da D. Lgs. 16/04/1994, n. 297 artì. 74, comma 7 bis, 

Considerato che le sospensioni derivanti da misure prefettizie o del Sindaco non 

producono in ogni caso detrimento a tale tetto,  

Tenuto conto che diversi Istituti hanno adattato autonomamente il calendario 

deliberando (nel giugno scorso) ponti o altre forme di sospensione, prevedendo 

nella delibera stessa le modalità di recupero in varie forme (tra queste e in esempio 

iniziative e feste della scuola, gite/uscite ..) 

E’ avviso di queste Oo.S.s che non occorrano ulteriori forme di recupero rispetto a 

quanto già definito in sede di delibera per eventuali sospensioni autonome. 

Confidando che le precisazioni qui contenute possano risultare utili per la 

definizione della questione, porgiamo cordiali saluti.     
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